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LA STORIA DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BRESCIA

L’Università degli Studi di Brescia nasce ufficialmente il 14 agosto 1982, articolata nelle tre Facoltà di Medicina e Chirurgia, Ingegneria ed Economia e Commercio. La fase di gestazione era durata quasi due decenni: risalgono, infatti, all’inizio degli anni Sessanta i primi tentativi di portare a Brescia corsi universitari. L’idea di creare un polo universitario bresciano riprese vigore nella seconda meta del decennio con la nascita del Consorzio Universitario Bresciano (Cub), promosso dall’Amministrazione provinciale, dal Comune di Brescia e dalla Camera di Commercio. Al Cub succedette nel 1969 l’Ente Universitario della Lombardia Orientale (Eulo), consorzio fortemente voluto dal sindaco Bruno Boni e formato da Comune e Provincia. Scopo statutario del nuovo ente era quello di creare le premesse per l’istituzione a Brescia – accanto alla sede, nel frattempo aperta, dell’Università cattolica di Milano – di una università statale, anche mediante accordi con altre istituzioni universitarie. Grazie all’Eulo cominciarono a partire dall’anno accademico 1969-1970 le lezioni del corso di laurea in Ingegneria meccanica, “mediante lo strumento della ripetizione a Brescia dei corsi tenuti” al Politecnico di Milano. 
Il progetto dell’Ateneo bresciano si attuò finalmente il 14 agosto dello stesso anno con la legge 590/82, che istitutiva l’Università degli Studi di Brescia, con le Facoltà di Medicina e chirurgia (con due corsi di laurea in Medicina e chirurgia e in Odontoiatria e protesi dentaria), di Ingegneria (con il corso di laurea in Ingegneria meccanica) e di Economia e commercio (con il corrispondente corso di laurea). Nel gennaio del 1983 il Presidente dell’Eulo Bruno Boni sottoscriveva l’atto formale d’intesa con la nuova Università degli Studi di Brescia, impegnandosi ad anticipare le spese di gestione e di investimento necessarie. L’Ateneo era nell’occasione rappresentato da Attilio Gastaldi, presidente del Comitato tecnico amministrativo, che reggerà l’Ateneo fino al dicembre 1983, prima di essere sostituito dal Consiglio di amministrazione (la cui prima seduta si terrà nel febbraio 1984). Il 7 novembre 1983 era stato nel frattempo nominato il primo rettore, nella persona del prof. Augusto Preti rimasto in carica fino al 1° Novembre 2010, quando ha lasciato il posto al successore, prof. Sergio Pecorelli. 
Un primo, e per il momento unico, ampliamento delle facoltà si ebbe nel 1996 con l’istituzione della Facoltà di Giurisprudenza, fortemente stimolata dall’essere Brescia sede di Corte d’Appello e di Tribunale amministrativo regionale e risultante dalla trasformazione in Facoltà del corrispondente Corso di laurea, attivato presso la Facoltà di Economia dall’anno accademico 1990-91. Nel frattempo si andava delineando la politica di acquisizione di nuove sedi da parte dell’Ateneo bresciano e di dislocazione sul territorio delle diverse facoltà. La scelta urbanistica che sin dall’inizio – in totale accordo con il Comune capoluogo – ha caratterizzato l’insediamento della nuova Università è stata infatti quella di mantenere separati gli insediamenti di Medicina e Ingegneria da quelli di Economia e Giurisprudenza. 
A seguito della recente riforma degli ordinamenti didattici, l’Ateneo bresciano ha ridisegnato il proprio assetto didattico, con un’offerta formativa che prevede complessivamente 24 corsi di laurea (tredici per Medicina, otto per Ingegneria, tre per Economia e uno per Giurisprudenza). Completano l’offerta formativa 4 corsi di laurea magistrale a ciclo unico (due della Facoltà di Medicina, uno di Ingegneria e uno di Giurisprudenza), 15 corsi di laurea magistrale (tre di Economia, nove di Ingegneria e tre di Medicina e chirurgia), 3 master universitari, 43 scuole di specializzazione (26 con sede amministrativa a Brescia e 17 aggregate) e 23 corsi di dottorato (con sede amministrativa presso l’Università degli studi di Brescia).
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